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SALTO IN ALTO

Vallortigara bronzo iridato
Prima medaglia azzurra

CALCIO
Grifo senza freni
C’è bomber Di Serio
dal Benevento

a pagina 9 Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

Ridecolla Wizz Air e presto anche nuovi voli

CITTA’ DI CASTELLO

K Arriva a Città di Castello l’Università
degli Studi Link. Sarà infatti proprio a
Castello che avrà il suo fulcro il progetto
Gemini, finanziato con 800mila euro dal-
la Commissione Europea, di cui la stessa
Università è capofila con un consorzio
internazionale di cui fanno parte la Fon-
dazioneHallgarten-Franchetti VillaMon-
tesca. L’Università inoltre porterà presto
nel territorio il suo corso di Scienze della
formazione primaria.

a pagina 8

di Francesca Marruco

PERUGIA

KMentre in alcune fra-
zioni umbre si porta l’ac-
qua con le autobotti per
non lasciare a secco le
utenze, il lago Trasimeno
perde un praticamente un
centimetro al giorno. Le
temperature altissime e
l’assenza di piogge hanno
causato ...

[ continua a pagina 7]

Per colpa della siccità il lago è di nuovo in agonia: -1,37 metri dallo zero idrometrico. Montedoglio verso la riduzione dei rilasci di acqua

Il Trasimeno perde un centimetro al giorno

Gli rubano la lapide
della tomba scelta
per quando morirà
TERNI

K E’ andato al cimitero a
portare i fiori allamoglie de-
funta e si è accorto che dal
fornetto vicino gli è stato ru-
bato il marmo per la lapide
che aveva già scelto per
quando morirà.

a pagina 27

Sport

a pagina 38 Carlo Forciniti

CALCIO

Benali sempre più vicino
Colpo in canna delle Fere

a pagina 39 Luca Giovannetti

a pagina 41 Euro Grilli

a pagina 46 Simone Amaro

Il luogo della tragedia Ora si cercano le cause che hanno provocato lo schianto sulla E45 a pagina 18 Carlo Stocchi

Schianto in E45, un morto e un ferito

a pagina 12

PERUGIA

Narcotizza e rapina anziano
conosciuto sui social

a pagina 2

Fiducia al Senato, ma M5s, Lega e FI non votano

Governo Draghi ridotto a pezzi
Oggi la Camera, rischio elezioni

Primo Piano

a pagina 24 Chiara Fabrizi

SPOLETO

Calci e pugni alla moglie
e cosparge casa di benzina

Al via, con finanziamento Ue, il progetto Gemini. Poi un corso di laurea in Scienze della formazione primaria che attirerà studenti e creerà occupazione

L’Università Link approda a Città di Castello
di Carlo Ferrante

TERNI

K Il gazebo dei lavoratori
di Treofan, posto in piazza-
le Donegani, davanti alla
portineria principale del
polo chimico della Poly-
mer è stato spazzato via
dalle intemperie. Era il
simbolo ...

[ continua a pagina 27]

a pagina 5 Ausonia Sani

Esteso ai numeri di cellulare il Registro nazionale

Dal 27 luglio ci si potrà opporre
alle telefonate dei call center

Terni, Treofan
Chiesta riapertura
del tavolo al Mise

CALCIO

Il Gubbio pensa a Spina
E’ l’alternativa ad Arena

ISSN: 1720-2024

Giovedì 21 luglio 2022 DIRETTORE
Anno XL - Numero 199 - € 1,40 DAVIDE VECCHIwww.corrieredellumbria.it



GIOVEDÌ 21 luglio 2022 www.lanazione.it/umbria

Perugia
cronaca.perugia@lanazione.net Redazione: Piazza Danti, 11 - 06121 Perugia - Tel. 075 5755111

Pubblicità: SpeeD - Via M. Angeloni, 80/B - 06121 Perugia
 

spe.perugia@speweb.it

Castiglione del Lago

Vela, sfide mondiali
Ma il Trasimeno ha sete
S.Angelici a pagina 8

Rapinavano donne nelle loro auto, presi
Per la Procura di Perugia sono responsabili anche di aver picchiato il direttore delle Poste di Ponte Pattoli

Città di Castello, a scriverla dieci disabili cognitivi

Per il museo Burri
una guida molto speciale
A pagina 11

Spoleto

Aggredisce la moglie
e minaccia
di bruciare casa
Minni a pagina 2

L’INCIDENTE SULLA E45. GRACE VIVEVA IN ALTOTEVERE, FERITO IL MARITO

SCHIANTO FATALESCHIANTO FATALE
MUORE A 27 ANNIMUORE A 27 ANNI
Crisci a pagina 2Crisci a pagina 2

Donatella Miliani

G race era una bella ra-
gazza di origini ameri-
cane che aveva scel-

to di vivere e lavorare in Altote-
vere dove aveva anche trovato
l’amore. Era solare, piena di
speranze e di sogni che si sono
infranti contro il guard-rail di
una delle strade più pericolose
e tristemente note tra Umbria e
Toscana. E’ lei l’ultima vittima
(di una lunghissima lista pur-
troppo) della famigerata E45.
Una strada “faticosa“ molto
trafficata dai mezzi pesanti.
Spesso (quasi sempre) alle pre-
se con interruzioni per cantieri-
lavori. La promessa è che nel
2026 sarà la prima superstrada
smart d’Italia con un livello di si-
curezza elevato. Intanto pur-
troppo l’incubo-incidenti conti-
nua.

Strade-killer

Un incubo
chiamato
Verghereto

donatella.miliani@lanazione.net

Foligno, da Patrizia Caprelli la lezione più bella

Prof in pensione
dona mille euro
per i ragazzi meritevoli
Ciuffi nel Fascicolo Regionale

Cucinelli punta sui giovani

«Mani sapienti
e giusta
retribuzione»
S.Coletti a pagina 5

Nocera Umbra

Superenalotto
fortunato: vince
oltre 30mila euro
A pagina 10

Edilizia, stop pomeridiano

Troppo caldo
le imprese
sospendono
i lavori in cantiere
Nucci a pagina 4

DALLE CITTÀ

A pagina 3



SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Riscossione – 
Il rapporto sui 
risultati 2021 

dell’Agenzia

Crisi di governo – 
La comunicazione di 
Mario Draghi al 
Senato

Cassazione – 
L’ordinanza sul 
risarcimento in 
materia 
di know-how 

Contributi Inps, versamenti ko 

Netflix perde 
1 mln di abbonati

ma è meglio
del previsto 

Contributi non versati, le cartelle 
aumentano oltre il 500%. Nel 2020 i 
ruoli che l’istituto nazionale di previ-
denza  sociale  (Inps)  ha  affidato  
all’Agenzia delle entrate-Riscossio-
ne per avviare le procedure di recupe-
ro ammontavano a 1.242, nel 2021 
questa cifra è balzata a 8.017 partite. 
Un incremento di oltre il 545%. A for-
nire il dato, citato da Draghi al Sena-
to, è il rapporto di verifica sull’anda-
mento della riscossione 2021. 

Le cartelle per mancati versamenti sono esplose del 545% in un anno. Erano 1.242 
nel 2020 e nel 2021 sono balzate a 8.017. Il dato è stato citato da Draghi al Senato 

Plazzotta a pag. 17

SECONDO TRIMESTRE 

La Germania e l’Italia sono stati in-
cauti  (per  usare  un  eufemismo)  
nell’appendersi volutamente al cap-
pio delle forniture quasi esclusive di 
gas da parte della Russia, arrivando 
ad importarne,  rispettivamente,  il  
65 e il 50 per cento del loro fabbiso-
gno nazionale e diventando così, di 
fatto, i finanziatori obbligati di Mo-
sca anche per far fronte alle spese del-
la sua guerra all’Ucraina. Adesso le 
autorità Ue cercano forsennatamen-
te nuovi fornitori. Ad esempio la pre-
sidente della Commissione Ue, Ur-
sula von der Leyen, è volata a Ba-
ku in Azerbaigian dove ha ottenuto 
di raddoppiare la fornitura di gas ai 
paesi Ue da 8,1 a 20 miliardi di me-
tri cubi. Questo gas arriva in Europa 
con il metanodotto Tap che sbocca in 
Puglia e che è stato a lungo osteggia-
to degli M5s per inesistenti motivi 
ecologici (il metanodotto è una strut-
tura sotterranea e blindata). È più 
probabile che essi obbedissero ai sug-
gerimenti  di  Putin  che  oggi  sono 
emersi alla luce del sole. E così si 
chiude il cerchio. 

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 31

Adriano a pag. 3 

M5s, Lega e FI non votano la fiducia 
a Draghi. Gelmini abbandona Berlusconi 

Tre partiti  della maggioranza,  
M5s, Lega e Forza Italia, non han-
no votato la fiducia a Mario Draghi 
uscendo dal Senato o restando solo 
per garantire il numero legale, co-
me il M5s. Alla fine il premier ha ot-
tenuto la fiducia di coloro che sono 
rimasti (95 sono stati i sì, 38 i no), 
ma forse non basteranno per allon-
tanare le elezioni fino alla scaden-
za naturale. «Siete pronti? La rispo-
sta non dovete darla a me, ma agli 
italiani», aveva chiesto Draghi ie-
ri. Oggi la questione passa a Monte-
citorio, se il premier non conferme-
rà prima le sue dimissioni. Intanto 
il ministro Maria Stella Gelmini in 
dissenso con Silvio Berlusconi ha 
lasciato il partito. 

Inflazione: Tremonti paragona la Bce a un hedge fund
e Welt sostiene che l’euro sta diventando come la lira

Tino Oldani a pag. 5
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■ Editoriale

L'assurda crisi e il suo epilogo 

SPECCHIATEVI
NEL PAESE

Uccisi in pieno giorno
«Napoli è senza Stato»
Averaimo a pagina 12

GRAN BRETAGNA
Dopo Johnson, è sfida 
a due tra Truss e Sunak 
Napoletano a pagina 14

PANDEMIA
Il Covid ora rallenta 
ma lʼOms non si fida
Salinaro a pagina 13

IL DELITTO
E LA DENUNCIA

MARCO IASEVOLI

lla crisi della «non fiducia»
aperta da Giuseppe Conte
giovedì scorso, si è aggiunto ieri

al Senato il Papeete-bis di Matteo
Salvini, che stavolta è riuscito a
trascinare con i piedi nella sabbia anche
Silvio Berlusconi. In una giornata in cui
al Senato si sono alternate farsa e
tragedia, destinata a scavare un nuovo
solco tra politica e cittadini a causa di
esasperanti e incomprensibili
bizantinismi, è quindi venuto allo
scoperto per intero il fronte di chi voleva
il voto anticipato e di chi in realtà aveva
già deciso di ignorare gli appelli alla
«responsabilità» venuti da ogni angolo
del Paese: dalle imprese e dai sindacati,
dal terzo settore e dall’associazionismo,
dal mondo delle professioni, persino da
realtà della società civile che non hanno
condiviso molte delle politiche e delle
scelte di Mario Draghi. Un invito alla
responsabilità che era stato rivolto al
governo e ai partiti in egual misura
anche dal presidente della Conferenza
episcopale italiana, il cardinale Matteo
Zuppi, e dal segretario di Stato vaticano,
il cardinale Pietro Parolin.
La parlamentarizzazione della crisi,
timbro di Sergio Mattarella su questa
legislatura, scelta che il Presidente della
Repubblica ha confermato in ogni
passaggio politico delicato, non ha
sortito l’effetto di ri-stabilizzare il
governo ma ha prodotto un frutto
comunque utile: la chiarezza. Al Senato
il "gioco del cerino" è finito e il velo è
caduto: all’M5s contiano strapazzato
dalle scissioni e da un futuro incerto,
che oggettivamente ambiva a uscire
dalla maggioranza per provare a
recuperare consensi, e alle forze di
opposizione, Fdi in testa, che chiedono
il voto anticipato sin dalla nascita del
governo Draghi, sono venute in
sostegno, in modo decisivo, Lega e Fi. È
la scelta del centrodestra di governo il
«fatto nuovo» di Palazzo Madama. La
«responsabilità» che Salvini e Berlusconi
avevano annunciato di voler praticare è
stata messa da parte, in modo anche
imprevedibile, dalla prospettiva di una
vittoria elettorale a una manciata di
settimane dalla fine naturale della
legislatura. Una scelta che non nasce in
poche ore e che prescinde anche dalle
possibili conseguenze interne (Forza
Italia ha visto già l’abbandono della
ministra Gelmini, e non tutti, tra i
moderati della coalizione, seguiranno
l’avventura a traino della destra-destra.
Più difficile pensare che l’ala
antipopulista della Lega, l’ala di
Giorgetti, dei governatori Fedriga, Zaia e
Fontana, che tante volte ha avuto
l’occasione di ribaltare la linea di
Salvini, avrà la forza di sfidare il
segretario a ridosso del voto).
Riavvolgendo il nastro della giornata,
pare evidente che il premier, già scottato
dalla partita del Quirinale, non nutrisse
aspettative positive dalla verifica
parlamentare. Ma una volta di fronte ai
senatori, la sua priorità è stata quella di
far vedere, come in una operazione-
verità, perché e per chi l’Italia si ritrova
con un governo a fine corsa, con la
prospettiva di votare nel pieno di una
guerra vicina, tragica e pericolosa per il
mondo intero, nel mezzo di una
tempesta finanziaria ed economica, con
il rischio concreto di frenare tanto,
troppo su riforme e fondi del Pnrr.

continua a pagina 2
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■ Agorà

CULTURA
Jürgen Renn: ogni 
conoscenza
si costruisce insieme

Paliaga a pagina 18

SPETTACOLI

Al Mittelfest
è di scena
l’altra Europa

Calvini a pagina 20

ATLETICA

Mondiali: Vallortigara
un salto di bronzo
Tortu “capo” staffetta

Nicoliello a pagina 21
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San Lorenzo 
da Brindisi
sacerdote e dottore 
della Chiesa

osè e Xavier sono due fratelli
angolani che hanno avuto la
fortuna di poter completare

gli studi universitari in Italia.
Hanno trovato un punto di
riferimento nel Centro
internazionale Giorgio La Pira di
Firenze, dove hanno frequentato
corsi di lingua italiana e attività
formative e dove sono nate
amicizie con giovani di culture
diverse che hanno spalancato i
loro orizzonti. Due anni fa il
padre, appena andato in
pensione, ha messo a
disposizione la sua liquidazione:
una bella somma, con cui
avrebbero potuto permettersi
molti lussi. Ma i due fratelli hanno
deciso di usarli per costruire una

scuola in Angola, che oggi è
frequentata da 500 bambini. La
retta è accessibile anche a famiglie
che non hanno grandi
disponibilità finanziarie, ai più
indigenti vengono riservate borse
di studio. La scuola è intitolata a
Giorgio La Pira, in memoria di un
personaggio legato alla storia del
loro Paese, al continente africano,
al sogno di promuovere l’incontro
tra popoli e culture, e come debito
di riconoscenza per l’accoglienza
ricevuta a Firenze. Josè e Xavier,
memori della loro storia, sono
convinti che l’investimento più
redditizio è l’educazione dei
giovani. È la destinazione che
hanno dato al denaro donato dal
padre, è da lì che si può ripartire
per dare alla loro terra un futuro
migliore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

J

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Scuola La Pira

Giornata drammatica e senza precedenti in Parlamento. Letta: follia, gli eletti contro l’Italia. Gelmini lascia Fi. Stamattina dibattito alla Camera. Forti i timori per l’economia

Fuggi fuggi dal governo
Draghi incassa al Senato una fiducia insufficiente (95 sì) da Pd, Iv, Di Maio e Leu. Il centrodestra e M5s (con dissensi) escono dall’Aula al voto
Il premier aveva chiesto un nuovo patto ma raccoglie il no di Movimento e Lega. Oggi probabili dimissioni da Mattarella. Verso urne in ottobre

IL FATTO

Primopiano pagine 5-8

Primopiano alle pagine 9 e 10

ALLARME Tra Viareggio e Lucca oltre 500 persone evacuate

Fassini, Zaghi e Zappalà alle pagine 11 e 14

Il presidente del Consiglio, Mario Draghi /  Reuters

Una giornata sulle mon-
tagne russe con finale a-
maro al Senato. Il premier
Draghi, nel suo discorso
del mattino chiede un
nuovo patto dopo la de-
fezione di M5s sul decre-
to aiuti ed elenca le prio-
rità per il Paese. Ma scon-
tenta anche la Lega. Nel
pomeriggio, dal dibattito
emergono due risoluzio-
ni, una di Casini di soste-
gno incondizionato al go-
verno e una di Salvini e
Berlusconi che chiedono
un nuovo esecutivo sen-
za i cinque stelle. Draghi
pone la fiducia solo sulla
prima e i tre partiti – Le-
ga, Forza Italia e 5s – si
sganciano, pur con divi-
sioni interne. La maggio-
ranza di 95 voti fra chi re-
sta in Aula non basta. Og-
gi probabili dimissioni da
Mattarella. Già si parla di
elezioni il 2 o il 9 ottobre.

LUCIA CAPUZZI

Mentre in Ucraina si continua a combattere, il
nodo grano è pronto a sciogliersi. Parola di Re-
cep Tayyip Erdogan che, al rientro da Teheran
dove si è svolto il trilaterale con Vladimir Putin
e Ebrahim Raisi, ha definito l’accordo per l’e-
sportazione del cereale ucraino dai porti del Mar
Nero imminente. Potrebbe essere formalizzato
già prima della fine della settimana, ha detto il
presidente turco, mentre l’attuazione del piano
dovrebbe cominciare «nei prossimi giorni». A
gestire il trasporto del grano «sarà un centro di
coordinamento a Istanbul» al quale, oltre ad
Ankara, parteciperanno i rappresentanti di Rus-
sia, Ucraina e le Nazioni Unite. 

Morsa degli incendi sull’Europa
Trieste assediata dalle fiamme

■ I nostri temi

LUOGHI DELL’ANIMA

Al Bano: torno
a Santiago

di Compostela
ANGELA CALVINI

Al Bano ogni anno tor-
na nella cittadina gali-
ziana. «Una dimensio-
ne spirituale unica.

A pagina 3

IL DIBATTITO

La complessa
vocazione 

dei genitori 
DANIELE NOVARA

A pagina 3

Accordo sul grano
Si stringe per il sì

GUERRA Il presidente dei vescovi europei Grušas: si lavori per la pace

Fraschini Koffi a pagina 9

NON SOLO KIEV

Il Burkina Faso
può scomparire
sotto i colpi 
del terrorismo
Il Burkina Faso sta diventan-
do «invivibile». È questa l’opi-
nione di diversi esperti e rap-
presentanti della società ci-
vile di fronte all’escalation del
terrorismo fondamentalista.

Picariello
a pagina 5

QUIRINALE

Il «modello
Ciampi»
per prendere
le decisioni
In queste ore si sta ten-
tando di offrire un pa-
racadute istituzionale
al governo dimissio-
nario, tecnicamente
non ancora sfiduciato.
Potrebbe andare a-
vanti, portando a ter-
mine almeno i prov-
vedimenti più urgenti
e necessari, soprattut-
to in relazione al Pnrr.
Si parla persino della
legge di Bilancio. Ci si
richiama al preceden-
te di Ciampi nel 1994. 
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Michele Prospero

Senato: passa la fi ducia. Lega, FI, 5s non votano. Draghi oggi alla Camera si dimette 

LA COMMEDIA È FINITA
MA ORA INIZIA LA TRAGEDIA 

I
l Quirinale ha rinviato il governo alle Came-
re e Draghi, parlando al Senato, si è appellato 
al paese. La discutibile parlamentarizzazio-
ne della crisi non ha restituito la auspicata 

stabilità al quadro politico, che anzi è andato 
in frantumi dinanzi alla contraddizione di una 
maggioranza da tempo non più esistente. L’al-
tro effetto dei cinque giorni presidenziali è sta-
to quello di rendere ancora più polverizzato il 

sistema politico. Il non-partito grillino è preci-
pitato in una grottesca assemblea permanente, 
con prove di un’ennesima scissione dopo che 
è apparsa la vacuità del pretesto per ordinare 
la fuoriuscita dal governo. La parlamentariz-
zazione della crisi, in un Parlamento così pro-
fondamente malato, non è una soluzione nel 
segno della stabilità, anzi accentua la sofferen-
za delle istituzioni ingovernabili. 

Vertice in Iran, 
il doppiogiochista 
Erdogan incontra 
Putin e vince a metà

Guerra 

Umberto De Giovannangeli a p. 7

Il "Fatto" deluso: 
aveva creduto 
alle chat false 
di Armanna

Processo Eni

Paolo Comi a p. 9

Centrodestra a 
trazione leghista, 
Forza Italia 
si spacca 

Le conseguenze 

Aldo Torchiaro a p. 5

Letta si fi nge 
morto 
ed è l'unico 
che ne esce bene 

Il caso

A. T. a p. 5

Claudia Fusani 

L
a giornata più lunga e buia del gover-
no Draghi finisce alle 20 e 11 minu-
ti con un pasticcio persino peggiore 
di come era iniziata. E imprevedibi-

le anche per i più raffi nati analisti politici. Il 
governo Draghi ha ottenuto la maggioranza 
e la fi ducia con 95 voti e 38 contrari. Tecni-
camente sarebbe un governo di minoranza. 
Ma la maggioranza non c’è più. Tengono so-
lo Pd, Italia Viva, più Europa, qualche cen-
trista e qualche transfuga di FI come il 
senatore Andrea Cangini. Lega e Forza Italia 
non hanno votato. I 5 Stelle erano presenti 
ma non votanti. Un escamotage tecnico per 

tenere il numero legale e non rendere nulla 
la votazione. 
Ma il tempo dei trucchi e dei cerotti è fi nito. 
Per Mario Draghi la misura è colma. Ades-
so, una volta di più, la partita torna nelle ma-
ni del Presidente della Repubblica. Ieri sera 
il premier non è salito al Quirinale. Tecni-
camente ha avuto la fi ducia, non è sfi ducia-
to, ha i piani poteri. Il dibattito di oggi alle 9 
alla Camera resta confermato: in quella oc-
casione Draghi si dimette. Poi il Colle. La si-
tuazione è così ingarbugliata da sfidare le 
competenze dei costituzionalisti. Si parla del 
voto ad ottobre, il 2 o il 9. 

A pagina 4

Il commento 

Sistema politico polverizzato 



Il centrodestra com-
patto, pronto a ripar-
tire  dalla  competi-
zione fra Matteo Sal-
vini e Giorgia Melo-
ni  e  tuttavia  salvo,  

anche se con qualche ammaccatu-
ra al centro e con Forza Italia or-
mai definitivamente al traino del-
la  locomotiva leghista;  è  invece  
tramortito e spaccato il centrosi-
nistra in tutte le sue declinazioni 
possibili,  campo  largo,  campo  
stretto,  fronte  progressista.  Il  D  
Day di Mario Draghi si conclude 
con uno schieramento rafforzato 
e l’altro suonato come un pugile. 
Più che i diciotto mesi di governo 
di «unità nazionale», più che i due 
precedenti governi gialloverde e 
giallorossi, è quella di ieri la gior-
nata da cui tutte le forze politiche 
partono per la prima campagna 
elettorale estiva della storia della 
Repubblica. 
Quando ha fatto suonare l’ora del-
la verità per la sua maggioranza, 
il presidente del Consiglio era pre-
occupato del destino dell’azione 
del governo, e non dei destini dei 
partiti. E una parte dei partiti del-

la maggioranza – non quelli che 
si sono schierati per la fiducia sul-
la risoluzione firmata da Pier Fer-
dinando Casini – era preoccupa-
ta del proprio destino, assai meno 
di quello dell’azione di governo 
che fin qui aveva sostenuto, delle 
emergenze, della pandemia, della 
crisi, di tutti i temi che hanno gon-
fiato gli interventi del Senato; del-
le borse che hanno cominciato a 
colare a picco dalla mattina, previ-
sione  inequivocabile  di  quello  
che stava per succedere.
Draghi, che ha fatto una scivolata 
poi corretta invitando le forze po-
litiche a rispondere al popolo ita-
liano, non aveva intenzione di ac-
cettare mediazioni. Lo aveva spie-
gato al Colle, lo si è capito subito 
da quella domanda che ha posto 
nel suo durissimo discorso, basto-
nava i  Cinque  stelle  ma ancora  
più la Lega:  «All’Italia non serve 
una fiducia di facciata che svani-
sce davanti ai provvedimenti sco-
modi; serve un nuovo patto di fi-
ducia sincero e concreto. I partiti 
e voi parlamentari siete pronti a 
ricostruire  questo  patto?  Siete  
pronti?». A riascoltarla a fine gior-

nata, è una domanda retorica. Nel-
la replica, quando è chiaro che la 
maggioranza non c’è più, ha rinca-
rato la dose dal lato Cinque stelle: 
«Sul salario minimo c’è una pro-
posta in corso di approvazione», 
«il reddito di cittadinanza è una 
cosa buona ma se non funziona è 
una  cosa  cattiva»,  «Il  problema  
non è il superbonus ma i meccani-
smi di cessione, fatti senza discer-
nimento». Gli applausi sono arri-
vati da destra, ma a quella destra 
Draghi non ha offerto il nuovo go-
verno che gli chiedeva, con rimpa-
sto e nuovi ministri (leghisti).

Le responsabilità
Ci sarà tutto il tempo della campa-
gna elettorale per ripercorrere il 
film degli errori di tutti quelli che 
hanno portato alla fine del gover-
no Draghi: ci sono molte impron-
te nel delitto, più di quelle che ap-
paiono a prima vista. Bisognerà ri-
guardare al ralenti, per esempio, 
la scissione di Luigi Di Maio, la cui 
regia viene messa in capo a palaz-
zo Chigi e al Colle, e che ha tirato 
la corda pazza del M5s. Di una scis-
sione ventilata, che forse si stava 

preparando nella Lega, e anche in 
Forza Italia (ieri è iniziata con l’ad-
dio della ministra Maria Stella Gel-
mini). 
Intanto a terra si contano i feriti 
soprattutto nel terreno del centro-
sinistra. L’alleanza con i Cinque 
stelle è seppellita. Letta ha dovuto 
ammettere che «le scelte di Lega e 
FI, e del M5s sono gravi, sbagliate», 
«chi ha affossato il governo è an-
dato contro l’Italia». L’orgoglio di 
aver «preferito l’interesse genera-
le, della nazione, a quello di par-
te» sarà il core business della cam-
pagna elettorale. Il segretario Pd 
ha combattuto «per convincere i 
partiti di maggioranza a pensare 
agli italiani e non a sé stessi. Non 
ci siamo riusciti, ma la nostra li-
nearità  pagherà  nel  paese».  In  
realtà Letta ha provato a convince-
re Giuseppe Conte a dare il con-
trordine ai suoi. Ma il leader pen-
tastellato  ormai  era  fuori  fase,  
consapevole che gli spiriti anima-
li che non ha saputo governare 
nel Movimento poi si rivolgeran-
no contro di lui, leader inadatto a 
guidare un manipolo di rivoltosi 
a intermittenza che hanno vota-
to tre governi prima di tornare an-
tisistema. «Andremo alle elezioni 
rapidamente e gli italiani sceglie-
ranno fra chi ha voluto affossare 
questa  esperienza  di  governo  e  
chi, al di là dei propri interessi di 
parte,  aveva  scelto  di  portarla  
avanti», dice Letta. Ci sarà tempo 
per valutare l’effetto domino che 
la  mancanza  di  una  coalizione  
provocherà nelle regioni al voto, 
dalla Sicilia – che il 23 luglio vote-
rà primarie di coalizione – alla 
Lombardia a quella diventata dif-
ficilissima nel Lazio.
Il parlamento rischia di finire in 
maniera  disordinata,  al  Senato  
non sono ancora state approvate 
le modifiche del regolamento ne-
cessarie per il taglio dei parlamen-
tari. L’ultima immagine di palaz-
zo Madama è alla buvette, un pro-
secchino che Paola Taverna, Lau-
ra Bottici e altri senatori grillini 
bevono  mentre  ancora  si  vota.  
Matteo Renzi in aula ha avvertito 
gli  «amici  e  i  compagni del  Pd» 
che non sarà della partita se il Pd 
si alleerà con i grillini. Quella par-
tita è stata annullata, ma quella 
delle alleanze con i vari «centrini» 
non è neanche detto che si giochi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premier sfida i partiti a votargli un programma di governo chiaro per continuare, ma non ottiene 
la fiducia. Gli resta fedele soltanto il Pd e poco altro. La campagna elettorale d’estate è già cominciata 

Nell’aula del Senato è nato
il banchiere del popolo

Nei taccuini di Goliarda Sapienza
il segreto dell’arte della gioia

I
partiti che avevano tenuto Mario Draghi 
a palazzo Chigi, invece che mandarlo al 
Quirinale, perché era fondamentale 
proseguire il percorso di riforme avviato 
ora lo licenziano in malo modo.
Nel suo discorso al Senato il premier ha 

posto condizioni chiare: si continua se c’è un 
accordo trasversale tra le forze politiche a 
governare in modo serio, a seguire l’agenda del 
Pnrr, a proteggere i conti e le famiglie da 
inflazione e recessione.
I partiti hanno risposto con un voto che chiude 
la carriera politica di Draghi, almeno per ora, 
ma che almeno fa chiarezza: a parte il Pd, che è 
rimasto granitico a sostegno dell’esecutivo in 
tutte le fasi della crisi, le altre forze politiche 
sono già da tempo preda di una ossessione 
elettorale che rende impossibile governare.
Strano paese, l’Italia, dove la competizione per il 
potere è più importante dell’esercizio di quel 
potere così faticosamente conquistato.
Forse perché gran parte dei leader eccelle nelle 
trame di palazzo, ma non certo nell’arte del 
governo. Fa eccezione Giuseppe Conte, modesto 
da premier e disastroso da regista di una crisi 
che ha avviato e che poi gli è stata sfilata da 
Silvio Berlusconi e Matteo Salvini. 
Ora non resta che andare a votare, gli sforzi 
dell’instancabile presidente Sergio Mattarella 
per portare la legislatura alla fine naturale non 
sono più necessari: i partiti hanno voluto 
sottrarsi alla responsabilità del governo, che si 
confrontino con gli elettori. Da parte nostra, 
come osservatori partecipi di queste dinamiche, 
ci prepariamo alla stagione elettorale con tre 
consapevolezze. Primo: la fase del populismo e 
della protesta è finita, il ciclo dei Cinque stelle si 
è chiuso con l’imbarazzante performance di 
Conte nella crisi. Secondo: si prepara l’avanzata 
di una nuova destra che ha il volto di Giorgia 
Meloni, già scelta da pezzi dell’establishment 
come il meno peggio, ma che tra Fratelli d’Italia 
e Lega contiene il peggio del peggio, tra 
orgogliosi nazisti, faccendieri spudorati e gente 
con più avvisi di garanzia che voti.
Terzo: nell’area del centrosinistra non basterà 
presentarsi come il partito della responsabilità, 
il “team Draghi”.
Servono risposte a sfide epocali, ci aspetta un 
autunno di inflazione, rabbia sociale e ombre 
di recessione. O il mondo del centrosinistra 
produce proposte radicali, o la leadership del Pd 
sarà corresponsabile della vittoria delle destre 
peggiori. Non possiamo contare sui miraggi di 
“grandi centri” per evitare il peggio, ci siamo 
giocati l’italiano più autorevole da spendere in 
politica, sono finiti i tecnici, la Repubblica non 
ha più “riserve” in panchina. Metà dei 
parlamentari protagonisti di questa fase 
dimenticabile non sarà rieletta.
Ogni disastro è anche un nuovo inizio. Di fronte 
alle sfide del paese, la passività è l’unica 
opzione non ammessa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELA PREZIOSI
ROMA

Ora la battaglia
elettorale 
per fermare
Meloni e Salvini

LA FINE DELL’UNITÀ NAZIONALE E DELLA LEGISLATURA

FATTI

MARCO DAMILANO a pagina 3 ALBERTO RIVA a pagina 14

Draghi andrà 
oggi alla 

Camera per 
annunciare le 

sue dimissioni, 
questa volta 

irrevocabili, e 
poi salirà al 

Quirinale da 
Sergio 

Mattarella 
FOTO AGF

LA SCONFITTA DI DRAGHI 
È LA VITTORIA DELLA DESTRA 

LE RESPONSABILITÀ DEI PARTITI 

IDEE

STEFANO FELTRI

La parità euro-dollaro 
e la strada più stretta della Bce
ALESSANDRO PENATI a pagina 11
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Il populista sgangherato

» Marco Travaglio

“Qualcosa non va”, dice
Draghi iniziando il di-
scorso al Senato e indi-

cando il microfono, con la solita
arietta da Maria Antonietta, ma
più proterva e sprezzante del so-
lito. Poi ci spiega che Lui è lì non
perché ha avuto 55 fiducie dal
Parlamento, ma “solo perché
l’hanno chiesto gli italiani” (e noi
che non gliel’abbiamo chiesto o ci
siamo distratti o non siamo italia-
ni). Che con Lui “nel 2021 il Pil è
cresciuto del 6,6%” (grazie alla
Finanziaria del Conte-2 e al fami-
gerato Superbonus). Che grazie a
Lui l’Italia è entrata nel Regno di
Sturno: “Ruolo guida nell’Ue e
nel G7” (ma quando mai), “ritro -
vata credibilità internazionale”
( c’era già Lui a Bruxelles quando
l’Ue ci diede i 209 miliardi di Re -
co ver y), “riforme senza prece-
denti nella storia recente” (tipo la
Cartabia appena bocciata dalla
Ue), insomma “un miracolo civi-
le”. Poi purtroppo è tornata la po-
litica, con la sua dialettica fra idee
e interessi diversi, che Lui chiama
“distinguo, divisioni, sfarina-
mento, strappi, ultimatum”. Fino
a quello dei 5Stelle, che lui ha de-
ciso di drammatizzare con le di-
missioni malgrado una fiducia
del 70% perché “chiunque po-
trebbe ripeterlo” (in realtà s’e ra
già ripetuto prima, da Lega e Iv,
ma lui se n’era infischiato): un au-
toaffondamento degno di Schet-
tino, che manda a picco la nave e
poi dà la colpa allo scoglio.

Poi infila una serie di balle sul-
le riforme fatte (magnifica quella
sulla legge fiscale che favorisce i
ricchi, ma per lui è fatta per i po-
veri) e ne annuncia una caterva
per arrivare almeno fino a marzo
(quando in teoria si dovrebbe vo-
tare): un programma di legisla-
tura (la prossima?) che prende a
sberle soprattutto la Lega di Sal-
vini (sui tassisti e i balneari), ma
anche i 5Stelle di Conte (le balle
sul Rdc che danneggia il mercato
del lavoro e le non-risposte sprez-
zanti sugli altri 8 punti). Guarda-
caso i due leader che a gennaio gli
sbarrarono la strada del Quirina-
le la prima volta che tentò la fuga.
Poi quel capolavoro di populismo
delle élite sugli “italiani che ci
chiedono di essere qui” e la “mo -
bilitazione senza precedenti per
il governo, impossibile ignorare”,
dove il servilismo peloso dei pa-
droni e delle lobby viene confuso
con il consenso popolare. Che si
calcola nelle urne, non sui gior-
naloni (a proposito: gl’i tali ani
che all’80% dicono no alle armi in
Ucraina è possibile ignorarli?).
Traduzione: io sono il Migliore,
gli italiani sono con me, quindi
decido tutto io, sennò me ne vado.
I partiti cattivi “non devono ri-
spondere a me, ma a tutti gli ita-
liani”, che Lo portano in trionfo. E
il Parlamento, in tutto ciò? Deve
“accompagnare con convinzione
il governo”: il potere legislativo,
già culla della democrazia, degra-
dato a badante o a c a re gi v e r
dell ’uomo solo al comando.

SEGUE A PAGINA 20

La cattiveria
Di Maio guardava Draghi con un tale trasporto
che a un certo punto è arrivata la suora
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SINISTRA AL CAVIALE
L’hotel del sindaco
e la Spa su spiaggia
pubblica di Minori
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LA GUERRA IN UCRAINA
A Putin il Donbass
non basta più. Usa:
4 lanciarazzi a Kiev
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» LA PROFEZIA DEL 1954
La terza guerra
mondiale tra Est
e Ovest sarà così

» Bertrand Russell

I l dottor Southport Vulpes a-
veva trascorso una giornata
al ministero della Produzio-

ne Meccanica. Stava tentando
di convincere i funzionari che
non c’era più bisogno di perso-
nale umano nelle fabbriche.
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SU UN POLITICO E I CLAN

Borsellino, l’ultima
indagine top secret
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Il piano Ue per l’emergenza energetica prevede risparmi obbligatori del 15% se la
Russia ci chiude il gas. Ma appena nato già si arena: la Spagna non ne vuol sapere

IL M5S EVITA ALTRI SCISMI. DESTRE RIUNITE
Conte: “Disprezzo e voglia di farci fuori”
Gelmini litiga con Ronzulli e va via da FI
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IL GOVERNO È AL CAPOLINEA
IL PREMIER CERCA LO SCONTRO:
SOLO 95 VOTI DA PD E CENTRINI.

OGGI DARÀ LE DIMISSIONI, FORSE
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DRAGHI SI AUTOAFFONDA PRENDE A CALCI M5S E LEGA, CHE NON LO VOTANO

Sono sempre i Migliori
quelli che se ne vanno
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I Savoia ora tifano
per la Repubblica
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Tre bugie su Rdc, Superbonus e Giustizia
E strappi costituzionali anti-Parlamento
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«D raghi  ha  fatto  tutto  quello  
che  doveva  fare.  Doveva  
chiamare tutti al loro senso 

di responsabilità e l’ha fatto senza 
nessuna concessione ai partiti», di-
ce al Dubbio Gianfranco Pasquino

G iovedì scorso ho rassegnato le 
mie dimissioni nelle mani del 
Presidente della Repubblica. 

Questa decisione è seguita al venir 
meno della maggioranza di unità 
nazionale che ha appoggiato 
questo Governo sin dalla sua 
nascita. Il Presidente della 
Repubblica ha respinto le mie 
dimissioni e mi ha chiesto di 
informare il Parlamento di quanto 
accaduto – una decisione che ho 
condiviso. 
Le Comunicazioni di oggi mi 
permettono di spiegare a voi e a 
tutti gli italiani le ragioni di una 
scelta tanto sofferta, quanto 
dovuta.

GIANFRANCO PASQUINO

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

«Ora subito
al voto
E non è detto
che vinca
il centrodestra»SEGUE A PAGINA 3

Il Congresso Usa sfida la Corte: 
primo sì alla legge pro nozze gay

IL COMMENTO

L’antipolitica
colpisce
anche 
Draghi...

5Stelle, Fi e Lega
chiudono l’era Draghi
Si vota a ottobre?
Giornata drammatica in Senato. Il centrodestra
si ricompatta e non vota la fiducia. Gelmini lascia il Cav

FRANCESCA SPASIANO A PAGINA 8

LE PAROLE DEL PREMIER

Cari politici,
le risposte
non dovete
darle a me
ma a tutti
gli italiani

A PAGINA 4

C ome abbiamo fatto a 
liberarci dell’uomo 
del “whatever it 

takes”, l’uomo che ha 
salvato l’Euro e forse 
l’Europa? Difficile trovare 
una ragione politica 
credibile. Certo, c’è la 
crisi irreversibile dei 
5Stelle che ha trasformato 
Giuseppe Conte, un ex 
presidente del consiglio 
(sic!), in una mina vagante 
pronta a esplodere da un 
momento all’altro. 
E poi la voglia di elezioni 
del centrodestra, ansiosa 
da tempo di raccogliere 
quel che i sondaggi 
promettono da mesi e 
mesi. Infine l’ambiguità 
del Pd.

L a fiducia al Senato arriva, ma i sì 
sono solo 95. Mancano i voti di 
Lega e Forza Italia, che decido-

no di uscire dall’Aula, e quelli del 
Movimento 5Stelle che rimangono 
in Aula solo per garantire il nume-
ro legale. 
Finisce così l’era Draghi. Finisce 
dopo una giornata drammatica che 

si è consumata in Senato dove un 
centrodestra di governo (Lega e Fi) 
compatto ha guidato lo strappo e 
ha “sfiduciato” l’ex presidente del-
la Bce. 
Domattina il premier sarà alla Ca-
mera per il secondo passaggio par-
lamentare della crisi.

IL SISTEMA DELL’EX GIUDICE

Saguto condannata 
a 8 anni e 10 mesi.
Quattro mesi in più 
del primo grado

MARIO DRAGHI

DAVIDE VARÌ

IL COMMENTO

Affaire Borsellino
Ancora una volta 
parla chi non sa nulla
mentre chi sa non parla...

DELGADO, PULETTI E VAZZANA DA PAGINA 2 A 6

SIMONA MUSCO A PAGINA 9 VALTER VECELLIO A PAGINA 11
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LA CRISI ENERGETICA

L’Ue si spacca sul taglio al gas del 15%
No di Roma e Madrid. Nord Stream riparte a rilento

il Giornale
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TRA MAGIA E MISTERO

Così il cinema
ha reinventato
le atmosfere
del Medioevo

DAL 1974 CONTRO IL CORO

RESA DEI CONTI Il premier Mario Draghi oggi si dimetterà

La folle giornata in Aula
fra trattative e strappi

GOVERNO AL CAPOLINEA

DRAGHI SI AFFIDA AL PD
E SI FA ESPLODERE

Il premier in Aula sfida i partiti: «Si va avanti così, ditemi se ci state»
No secco al bis senza M5s: il centrodestra si sfila. Fiducia con soli 95 «sì»

Dimissioni rimandate a oggi per paura dei mercati. Voto il 2 ottobre

S
pesso la politica italiana si trasforma in un gioco di
specchi che confonde. Nel Belpaese può succedere che
Luigi Di Maio da leader dei descamisados si trasformi in
un notabile democristiano e che, di converso, una perso-

nalità come Mario Draghi al di sopra delle parti, una riserva
della Repubblica, alla fine decida, consapevolmente o meno, di
indossare una maglia. L’epilogo finale di altri tecnici di valore
come Lamberto Dini o Mario Monti.
Ecco perché in certi frangenti bisogna restare ai fatti. Dopo la

decisione di Giuseppe Conte della scorsa settimana di aprire
una crisi di governo, Silvio Berlusconi e Matteo Salvini erano
stati chiari: con un presidente del Consiglio che aveva deciso di
dimettersi per il comportamento folle dei 5 stelle, rito Giuseppi,
tutto si poteva fare meno che tenerli in maggioranza. Il proble-
ma non era Draghi, considerato da tutti una risorsa essenziale, e
neppure il suo programma, semmai c’era la necessità di fronte
alle tante emergenze di marcare una «discontinuità», di avere
unmoto di serietà rispetto al recente passato. Un atteggiamento
responsabile non da poco per uno schieramento che aveva tutto
da guadagnarci - visti i sondaggi - ad andare subito al voto. Una
disponibilità espressa ancora ieri dal Cav sia al premier, sia al
capo dello Stato. Un’offerta che, però, è stata del tutto ignorata.
Mario Draghi, infatti, ha deciso di andare avanti senza nessun

chiarimento, senza nessuna verifica, senza porre un confine tra
la sua maggioranza e chi aveva provocato una rottura insensata
la scorsa settimana. Ha fatto un discorso duro con i grillini e la
Lega, ma senza dare un profilo chiaro al suo governo, mettendo
i partiti che lo avrebbero appoggiato nella prospettiva rischiosa
di affrontare l’autunno caldo alleati sulla carta di unMovimento
che avrebbe continuato a soffiare sul fuoco del disagio sociale (i
5stelle di Conte) e che avrebbe mantenuto una posizione ambi-
gua sulla guerra in Ucraina (sempre i 5stelle di Conte). Insom-
ma, il premier ha deciso di affrontare prove difficili senza liberar-
si dei bischeri che gli avevano fatto del male. Roba da far trema-
re i polsi.
Ora, tutto si può chiedere a dei partiti, meno di trasformarsi in

kamikaze. È un’attitudine che hanno solo Conte e i suoi adepti.
Fino all’ultimo Berlusconi e Salvini gli hanno proposto dimarca-
re quella distanza con i 5stelle, ma il premier ha preferito appog-
giarsi sul Pd che ha sempre sacrificato la chiarezza all’esigenza
di mantenere in vita la possibilità di riproporre alla vigilia delle
prossime elezioni «il campo largo» con dentro i grillini. La vicen-
da poteva finire lì, il premier avrebbe potuto prendere atto
dell’impossibilità di tenere in vita il governo di unità nazionale
in queste condizioni e salire al Quirinale per dimettersi. Invece,
Draghi ha forzato la mano, ha tentato un’operazione, appunto,
di parte: ha messo la fiducia su una risoluzione presentata da
una personalità come Pierferdinando Casini, eletto nelle liste
del Pd. Un’operazione voluta dal Quirinale e caldeggiata da
Letta nel tentativo di mettere sullo stesso piano il centrodestra e
Conte, di affibbiare anche a Salvini e Berlusconi l’immagine di
irresponsabili, perseguendo già una logica elettorale. Insomma,
ha seguito il consiglio di Mattarella, come Lamberto Dini quello
di Scalfaro e Monti quello di Napolitano. Con tutta la stima, che
resta intatta, politicamente un mezzo suicidio.

«Un piano cucito sulla Germa-
nia». È la dura reazione italiana con
addirittura una minaccia di veto al
progetto presentato dalla Commis-
sione europea in caso di stop al gas
russo in cui si prevede una riduzio-
ne del consumo di gas al 15% tra il
1° agosto e il 31 marzo 2023.

L’EMERGENZA

L’Italia brucia,
Trieste isolata
Venti incendi
solo in Toscana

SUPERMARIO «SENZA AGIBILITÀ POLITICA»

Lo sfogo: «Avevo ragione io»
di Adalberto Signore a pagina 3
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Il giorno più lungo di Draghi: sfida i partiti in Senato e
incassa una fiducia dimezzata. Oggi alla Camera, poi al Colle.

GIOCO DI SPECCHI
di Augusto Minzolini

Francesco Giubilei

L’UNITÀ DELLA COALIZIONE

La Meloni «ritrova» gli alleati
di Vittorio Macioce a pagina 9

LE BIZZE PENTASTELLATE

Aprono la crisi, poi fuggono

a pagina 26

Sara Frisco
a pagina 19

Maria Sorbi

di Francesco Maria Del Vigo a pagina 10

a pagina 16

VERSO QUOTA 300

Lo spread pronto a spaventarci
servizi a pagina 13

DOPO I CONTATTI CON I LEADER

Il Colle resta senza alternative
di Massimiliano Scafi a pagina 5

LA PARABOLA DELL’EX GOVERNATORE BCE

Da salvatore a impallinato
di Paolo Guzzanti a pagina 6

servizi da pagina 2 a pagina 13

SI APRE LA CAMPAGNA ELETTORALE

Chi è pronto al test delle urne
di Marco Gervasoni a pagina 7



Il discorso al Senato

Se Mario parla come Letta

Il segreto di Draghi

Mattarella scioglierà le Camere. Elezioni a ottobre

VITTORIO FELTRI

Sefossestato istituito ilpre-
mio “Coglione dell’anno”,
senza dubbio (...)

segue ➔ a pagina 7

Le ragioni della crisi

L’orgoglio di Silvio e Matteo

ALESSANDRO SALLUSTI

Lo scherzo è finito male,
MarioDraghi si è schianta-
to in Senato dimostrando
ancoraunavoltadinones-
sere un politico, il suo go-
verno finisce qui e pure la
legislatura. Un po’ il pre-
mier se l’è cercata – c’è chi
dice voluta e cinicamente
costruita per vendetta alla
sua mancata elezione al
Colle - con il suo interven-
to“sonoqui soloperchégli
italianime lochiedono”sti-
le Marchese del Grillo (“io
sono io e voi…”). Parole e
toni inaccettabili anche
per i due leader del centro-
destra di governo, due che
nonsimeritavano,népote-
vano accettare, un simile
trattamento visto che par-
liamo di quel Silvio Berlu-
sconi già quattro volte pre-
mier, unico leader ad aver
presieduto tre verticimon-
diali G8 oltre che sponsor
dello stessoDraghi a presi-
dente della Banca centrale
europea,equelMatteoSal-
vini lìperchévotatoconvin-
tamente da sei milioni di
italiani.Ma più in generale
lo strappo dei Cinque stel-
le che sette giorni fa aveva-
no tolto la fiducia a Draghi
ha innescato, come preve-
dibile, un effetto domino.
Draghihapoi volutamente
e plasticamente dato l’im-
pressione, ma forse anche
qualche cosa di più, di ag-
grapparsi al Pd (l’incontro
finto clandestino con Enri-
coLetta apocheoredal di-
battito)equestohacompli-
catoulteriormente la ricer-
ca di una via d’uscita.
A questo punto è inutile

recriminare: meglio così,
data la situazione non era
più possibile andare avan-

ti.Meglio le elezioni subito
che sei mesi di calvario, e
non saranno certo questi
pochi giorni a cambiare il
destino del Paese, destino
che finalmente torna nelle
mani deputate, cioè quelle
degli italiani.
Diciamo le cose come

stanno: chepiaccia ono, la
politicae ilparlamento,do-
po anni di latitanza, si so-
no riappropriati del ruolo
che la Costituzione asse-
gna loro e questo non è un
male nonostante parliamo
di persone che hanno di-
mostrato di non essere
all’altezza del mandato.
Mettiamo pure per qual-
che ora il lutto al braccio
per il fu SuperMario ma
poi, per favore, torniamo a
vivere, perché la vita vera
sta nelle urne, non nei pa-
lazzi. Chissà mai che dopo
tredicianni l’Italiapossaes-
sere governatadauna coa-
lizione e da un premier
scelti dai cittadini, cosa
che è il presupposto per-
ché un governo funzioni.
“Il Re è morto, viva il

Re”,dicevano i francesi an-
nunciando la transizione
del potere. Ame la discus-
sione sul governo morto
pocoappassiona, seèmor-
to significa che era malato
grave. Più interessante è
concentrarci su come il
centrodestra saprà costrui-
re le condizioni per vince-
re leelezioni.Nonsaràuna
passeggiata, ma il dado è
tratto.All’apparenzaMelo-
ni,SalvinieBerlusconihan-
noadisposizioneuncalcio
di rigore. C’è solo da augu-
rarsi che non accada come
al Divin Codino Roberto
Baggio ai mondiali del ’94
nella finale Italia-Brasile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IURI MARIA PRADO

Eraunpeccato chegli esti-
matori e sostenitori diMa-
rioDraghi non (...)

segue ➔ a pagina 2

Il declino del grillino

Giuseppe Conte
capace di tutto
e buono a nulla

PIETRO SENALDI

C’è vita nel centrodestra.
Mario Draghi ha provato a
trattare Berlusconi e Salvini
come fossero Giuseppe
Conte, schiaffeggiandoli in-

delicatamente, riservando
loro un disprezzo che non
ha mai mostrato neppure
versoquel che restadei gril-
lini. Si è presentato per il
suo discorso in Senato (...)

segue ➔ a pagina 4

ANTONIO SOCCI

Il caos in cui governo e Parlamento si sono ritrovati nelle
ultimeore obiettivamente deriva dagli errori diMarioDra-
ghi che è andato incontro a una disfatta: si può essere (...)

segue ➔ a pagina 9

La caduta di Draghi

DAI CHE SI VOTA
Il premier sposa il Pd e il centrodestra lo scarica
Asse giallorosso nel caos. E la Gelmini lascia Fi

FAUSTO CARIOTI

«Capisco le vostre esigenze.
Ma restate allineati al governo
sinoall’approvazionedella leg-
gedi Bilancio e iniziate la cam-
pagnaelettorale subito dopo, a
gennaio». Era l’accordo che
Mario Draghi aveva proposto
lanottedimartedìaMatteoSal-
vini e Silvio Berlusconi. Am-
messo che i due lo avessero
davvero accettato, come rac-
contavano ieri a palazzo Chigi,
ha retto solo poche ore. Tra il
compromesso col premier e la
stradacheportaalle elezioni in
autunno, il centrodestra ha
scelto la seconda. (...)

segue ➔ a pagina 3

L’occasione per battere la sinistra

Lo scherzo è finito male
ma forse è un bene...

L’errore di Palazzo Chigi

Umiliare i partiti
porta i governi
a schiantarsi
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Il premier caduto
a causa
della sua superbia

di Maurizio Costanzo

MAZZONI

Il TempodiOshø

SuperMario
è il leader ombra
del centrosinistra

ONOREEONERE

Nulla di grave
è la politica
Eora si voti

Il diario

GIACOBINO
Immobile in società
fondata daMoggi Jr

GualtieriapreilTmbdiGuidonia

L
eggo una storia incredibile
che arriva dal Cile.
Un uomo ha preso per errore

330 volte lo stipendio.
Poi si è dimesso ed è fuggito con il
denaro. Mi rendo conto che sia
fuggito, anche perché non è facile
tornare indietro e restituire il de-
naro ricevuto per uno sbaglio.
Hanno fatto un calcolo: a
quell’impiegato ci sarebbero vo-
luti 27 anni per percepire quel-
lo che ha ricevuto in un gior-
no.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

 Zappitelli a pagina 3

Riduzioni agli Stati solo volontarie

Mani libere da Bruxelles
al «taglio» del gas

DI DAVIDE VECCHI

C
osa diamine è succes-
so? Semplice. Mario
Draghi per restare a

Chigi ha posto condizioni
irricevibili da alcuni parti-
ti. La politica è questa
roba qua: avere il coraggio
di far valere le proprie
idee.
La maggioranza che soste-
neva l’esecutivo era compo-
sta da così tanti partiti e
così tanto diversi tra loro
che era impossibile pensa-
re potessero trovarsi in
accordo su tutto. Fin
quando si deve affrontare
un’emergenza come il
Covid si possono anche
digerire provvedimenti
necessari al bene comune,
ma quando sul tavolo
arrivano tematiche divisi-
ve come il reddito di citta-
dinanza, il salario mini-
mo, il sostegno a famiglie e
imprese, è scontato che
ciascuno abbia la propria
ricetta. Se poi Draghi
permette a una parte di
inserire in agenda provve-
dimenti ideologici (canna-
bis, ius soli) o riconosce
medesima legittimità a
tutti o diventa il premier
di una sola parte.
C’è chi sostiene siano
irresponsabili quanti non
hanno rinnovato la fidu-
cia, si potrebbe invece
riconoscere loro l’onore
della fedeltà alle proprie
idee e il coraggio dell’onere
di sottoporsi al giudizio
degli elettori. Si chiama
politica. Finalmente.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La leader di Fdi: «Adesso vinciamo»

Elezioni e coalizione unita
Meloni ha fatto en plein

 Frasca a pagina 7

.

••• Alla fine viene giù tutto. Il governo ottiene
una fiducia risicata al SenatomaLega, FI eM5S
non votano e la maggioranza non c’è più. Nel
discorsoannunciato il premier va giù duro con i
partiti che non la prendono bene e scatta il tutti
contro tutti. Oggi il presidente del Consiglio an-
dràprimaallaCamerapercomunicare ledimis-
sioni, poi salirà alColle per rimettere ilmandato
nellemanidelpresidentedellaRepubblica.Mat-
tarellanonpotràfaraltrocheaccettaremalascia-
re Draghi al suo posto per l’ordinaria ammini-
strazione fino al voto: probabilmente a ottobre.

PARAGONE

 Solimene a pagina 5

a pagina 12

.

Il sindaco firma un’ordinanza per alleggerire il problema rifiuti a Roma

Il colpo dell’estate
Dybala adesso può
parlare da romanista
«Vinciamo insieme»

 Austini e Zotti alle pagine 16 e 17

.
COMMENTI

San Lorenzo da Brindisi

 Di Mario alle pagine 2 e 3

Il centrodestra chiede il bis
però senza i Cinquestelle
SuperMario dice «no»

Ora tocca aMattarella
che lo lascerà in carica

fino al voto (forse) a ottobre

••• Il sindacoGualtieri ha firmato l’ordinanza che
apre la strada all’apertura del Tmbdi Guidonia. Del
resto il primo cittadino della Capitale lunedì aveva
promesso ai romani il ritorno alla normalità entro
una settimana. L’ordinanza consente fin da subito
ad Ama e agli appaltatori autorizzati di portare
quotidianamente i rifiuti di Roma all’Inviolata.

CRISIDIGOVERNO

IlsuicidiodiDraghi
Il premier incassa la fiducia

ma non ha più lamaggioranza
Oggi le dimissioni al Colle

A Terracina «sparivano» i verbali di Giunta

Così la sindaca ha tentato
di distruggere le prove

 Zanchi a pagina 22 Parboni a pagina 27
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Accusa del calciatore Bakayoko

«Io, in pericolo
con la polizia»
Palma a pagina 18

Il sistema debole

La crisi profonda
della politica

A pagina 2

Vallortigara sul podio ai mondiali

Salta due metri
Il bronzo di Elena
Turrini nel QS

Agnese Pini

È l’ora più buia. Perché ie-
ri è emersa, plastica e
inequivocabile, non l’im-

magine di un governo in crisi,
bensì di un’intera classe politi-
ca in crisi.

Raffaele Marmo

 è chi rompe e c’è chi
paga. È un po’ l’amaro
apologo della fine del

governo di Mario Draghi.

Le conseguenze

Pessimo affare
per Italia e Europa

A pagina 9

Il premier
del governo
di unità nazionale,
Mario Draghi,
74 anni, da ieri
non ha più
la maggioranza
in Senato
L’esecutivo
è al capolinea

Coppari, De Robertis, Allegranti, Marmo, Colombo, Polidori,
Marin, Farruggia, Giacomin e il commento di Rondoni
da pagina 2 a pagina 11

SCHIAFFO A DRAGHI: FORZA ITALIA E LEGA COME I 5 STELLE NON VOTANO LA FIDUCIA. OGGI IL PREMIER AL COLLE PER LE DIMISSIONI

Una storia da libro Cuore

«La mia pensione
agli studenti»
Ciuffi a pagina 17

L’incubo di Massarosa: 800 ettari distrutti e 500 sfollati

Versilia, caccia ai piromani
Cinque inneschi nel bosco
Ulivelli alle pagine 12 e 13
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all’internoGUERRA IN UCRAINA
Ora Mosca rilancia:
il Donbass non basta

BATTISTON PAGINA 9

FANTI PAGINA 9

SALVI PAGINA 8

II «Siamo entrati in una nuova fase 
storica, con paesi davvero sovrani»: Vla-
dimir Putin annuncia la linea di una 
Russia che non sembra piegata. E il suo 
ministro Lavrov avverte: «Ora l’obietti-
vo non è più solo il Donbass, dal paese 
di Zelensky non vogliamo che ci spari-
no addosso. ANGIERI, DE BIASE A PAGINA 6

SOTTO LE CENERI
DELLA

LEGISLATURA

NORMA RANGERI

Con l’uscita di scena 
della  terza  maggio-
ranza di governo del-

la legislatura, l’Italia corre 
verso le urne più per caso 
che per scelta. Il paese roto-
la verso il voto con l’imba-
razzante spettacolo finale 
del non voto di 5Stelle, Le-
ga e Forza Italia alla mozio-
ne di fiducia posta da Dra-
ghi in Senato (formalmen-
te ottenuta con 95 sì e soli 
38 no). Si chiude una crisi 
di  governo  e  inizia  una  
campagna elettorale senza 
rete dentro la tragica esca-
lation bellica e le gravissi-
me emergenze sociali.
Nulla nel marasma andato 
in scena, in diretta tv, può 
riferirsi a una normale dia-
lettica politica. Non perché 
non siano state rispettate 
le formule della democra-
zia parlamentare, ma per-
ché l’ultimo fotogramma 
della crisi immortala il pro-
gressivo spappolamento e 
avvitamento del nostro si-
stema politico. Di cui Dra-
ghi è, nello stesso tempo, 
causa e effetto, catapultato 
dal  Capo dello Stato alla 
guida di un governo tecni-
co-politico, una volta tolta 
di mezzo, con manovre po-
co trasparenti, la traballan-
te maggioranza giallorossa 
di Giuseppe Conte. 
Con un discorso molto du-
ro, e una replica ancor più 
tagliente, sia verso i penta-
stellati (che gli hanno tolto 
la fiducia) che nei confron-
ti degli ultimatum della Le-
ga (su evasione fiscale, cata-
sto, balneari...), il Presiden-
te del consiglio si è rivolto 
al  Parlamento e al  Paese 
per spiegare le ragioni del-
le dimissioni: «Chi non si è 
mai  presentato  davanti  
agli elettori deve avere dal 
Parlamento  il  più  ampio  
consenso», quindi le dimis-
sioni «erano dovute», spie-
ga Draghi. 
Che  lascia  le  aule  parla-
mentari con una sorta di 
sfuriata  populista.  Le  ri-
chieste di Mattarella e «la 
mobilitazione del paese di 
questi giorni, senza prece-
denti, impossibile da igno-
rare, mi hanno indotto a 
sottoporre il patto di go-
verno al vostro voto». Cu-
rioso che a reagire con vee-
menza sia stata una popu-
lista doc come la leader di 
Fratelli  d’Italia,  proprio  
lei, pronta a gridare con-
tro  «la  pericolosa  deriva  
autocratica». L’estrema de-
stra di Meloni può cantare 
vittoria, guiderà le piazze 
elettorali  con lo sguardo 
fisso su palazzo Chigi. 

Andrea Carugati PAGINA 2 Luigi Pandolfi  PAGINA 5Massimo Franchi PAGINA 4

Lele Corvi

Culture

Guido Caldiron pagina 10

LA MEMORIA DELLA GUERRA Il diario
di Lorenzo Cremonesi su 40 anni
di conflitti rimossi, dal Libano a Kiev

Visioni

Lucrezia Ercolani pagina 13

GENOVA 2001 Il film di Giulia D’Amato
rievoca la ferita di 21 anni fa: 
i movimenti, i desideri, la repressione 

Roberto Ciccarelli PAGINA 4

II A Bruxelles Ursula von der Leyen 
ha presentato il piano d’emergenza Ue 
sull’energia. Punto cardine il raziona-
mento: riduzione «volontaria» del 15% 
dei consumi che diventerà obbligo in ca-
so di stato di allerta. O se le promesse rus-
se di far ripartire Nordstream domani si 
rivelassero un bluff. CANETTA A PAGINA 7

GAS NELLA UE
Riduzione del 15%
Ma incombe l’allerta

Pd Enrico Letta di fronte
al rebus delle alleanze

Bce Spread e paradosso
del banchiere centrale

Sindacati «Serve un governo
nel pieno delle funzioni»

Afghanistan Radiografia Onu
della violenza talebana

Oggi l’ExtraTerrestre
SLOW FOOD Parla il neo presidente
ugandese Mukiibi che ha preso 
le redini di Petrini: l’agroecologia 
è il futuro del buon cibo e del clima

Brasile Militari a contare
i voti, lo sdegno del paese

Economia I nodi al pettine
dell’unità nazionale

Incendi Il Carso in fiamme,
a Trieste si va solo via mare

La giostra impazzita del Senato disarciona Draghi, che nel suo intervento non fa sconti 
alla Lega e nella replica bacchetta anche i 5 Stelle. La destra, che già nella notte aveva scelto 
la via delle elezioni, non partecipa al voto, come i grillini. La fiducia passa con 95 sì: troppo 
pochi. Oggi il premier alla Camera, poi al Quirinale per le dimissioni. Letta: «Follia»  pagine 2,3

Mario Draghi foto di Andreas Solaro/Afp via Getty Images

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2022 – ANNO LII – N° 173 euro 1,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista

 CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00





Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 3* in Italia — Giovedì 21 Luglio 2022 — Anno 158˚, Numero 199 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

Cassazione
Iva, fatture false,
e reverse charge:
stretta sulle sanzioni
a Sezioni unite

Agenzia Entrate
L’acquisto di quote
per integrare
il controllo non è
abuso del diritto 

Alessandro Germani
—a pag. 27

Ambrosi e Iorio
—a pag. 29

FTSE MIB 21348,42 -1,60% | Spread Bund 10Y 230,40 +13,40 | €/$ 1,0199 -0,45% | Brent dtd 119,70 +0,87% Indici & Numeri v p. 31-35

* in vendita abbinata obbligatoria (no Puglia, Basilicata) con Guida Sopravvivere all’inflazione (Il Sole 24 Ore €2,00 + la Guida €1,00). 
Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e la Guida, in vendita separata.

Solo in Puglia e Basilicata (no PZ) abbinamento obbligatorio con L'Edicola del Sud a €1,50 

Emergenza energia

Preoccupata da una ormai “probabi-
le” interruzione delle forniture di gas 
russo, in piena guerra ucraina, la 

Riduzione  volontaria 
tra agosto e marzo 2023
Trattativa complicata

la mediazione di ankara
Grano ucraino, Erdogan
spinge per un accordo
Il premier turco Erdogan spera 
in un’intesa sul grano ucraino 
già questa settimana. Ieri 
Erdogan ha dichiarato di volere 
un’intesa scritta per far ripartire 
l’export dal Mar Nero. —a pag. 10

PANORAMA

inflazione in europa

 Balzo dei prezzi
nel Regno Unito:
+ 9,4% a giugno,
record dal 1982 
A giugno nel Regno Unito 
l’inflazione ha raggiunto il 9,4 
per cento, un livello che va 
oltre le previsioni degli econo-
misti e che rappresenta il mas-
simo dal febbraio 1982. L’au-
mento dei prezzi dei carburan-
ti e dei generi alimentari ha 
causato l’ulteriore incremento 
dal +9,1% di maggio. La Banca 
d’Inghilterra prevede ulteriori 
aumenti in autunno. —a pag. 10

manifattura aurora

la penna
intinta in 100
anni di storia 
d’Italia  
di Giuseppe Lupo —a pag. 13

Nòva 24
Tessuti intelligenti
Abiti che segnalano
i pericoli sul lavoro 

Riccardo Oldani —a pag. 20

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Giù i volumi a Melfi, cassa
in deroga per un  altro anno

Auto

Ancora un anno a scartamento 
ridotto, con volumi in calo del 
17% sul 2021 e del 38% sul 2019, 
con  161 turni di lavoro da gennaio 
a giugno persi  per  mancanza di 

componenti elettronici e semi-
conduttori. 

Per lo stabilimento auto più 
grande d’Italia, quello di Stellan-
tis a Melfi,  sindacati e proprietà 
hanno raggiunto un accordo per  
un contratto di solidarietà in de-
roga della durata di un anno, a 
partire dal  7 agosto prossimo.

Filomena Greco —a pag. 15

Polizze e riciclaggio

Tra Lombard 
e Fisco accordo
da 52,7 milioni

Angelo Mincuzzi —a pag. 23

balzo a sorpresa

Venture capital,
1 miliardo
in sei mesi

Monica D’Ascenzo —a p. 24

Sud

Lombardia

Domani nelle edicole di 
Campania, Basilicata, Calabria, 
Puglia, Sicilia e Sardegna

Domani nelle edicole della regione

la guida

Oggi con il Sole
Come sopravvivere
all’inflazione
—a 1,00 euro più il prezzo del giornale

LE GUIDE
Il Sole

CONSUMI E RISPARMI:
COME AFFRONTARE I RINCARI

SOPRAVVIVERE
ALL’INFLAZIONE

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE  
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 Ore 
€ 3,00 (I Libri del Sole 24 ORE €1 ,00 
+ Il Sole 24 ORE € 2,00) 

Non vendibile separatamente: 
solo ed esclusivamente per  
gli abbonati in vendita separata  
dal quotidiano a € 1,00

Bruxelles: tagli del 15% al gas
Ma serve il via libera dei Paesi

L’offensiva geopolitica di Mosca 

Putin all’occidente:
arriva una nuova fase
della storia mondiale

È in arrivo «una nuova fase della storia mondiale», nella quale cre-
sceranno davvero solo «gli Stati veramente sovrani». Parola del 
presidente russo Vladimir Putin, che, all’indomani della visita a 
Teheran,  torna a vaticinare un nuovo mondo. —a pagina 10

LA CRISI DI GOVERNO

M5s e centrodestra 
non votano la fiducia 
Oggi Draghi chiude
la partita alla Camera
Barbara Fiammeri e Lina Palmerini —alle pagg. 2 e 3

Al capolinea.
Finito il governo
 di Mario Draghi

Andreas SOLARO / AFP

il discorso

«Ascoltate il Paese»,
la  richiesta ai partiti

Barbara Fiammeri —a pag. 3

il piano ue

Pnrr, la corsa rallenta  
A rischio 46 miliardi

Giorgio Santilli —a pag. 5

le misure depotenziate 

Decreto aiuti bis leggero
Cuneo fiscale, niente tagli

Gianni Trovati —a pag. 4

timori per i mercati

Già allarme sui BTp:
superati i tassi greci

Vito Lops —a pag. 7

Commissione europea ha proposto 
ieri ai Paesi membri una diminuzio-
ne volontaria del consumo di gas del 
15%. La riduzione (che porebbe di-
ventare obbligatoria in caso di neces-
sità)  andrebbe messa in pratica tra il 
1° agosto 2022 e il 31 marzo 2023. Il 
provvedimento deve ora essere ap-
provato dal Consiglio e le trattative si 
preannunciano accese, tanto più che 
il settore industriale teme una fram-
mentazione del mercato unico.

Beda Romano —a pag. 8

l’analisi

Più coraggio nell’emergenza
di Davide Tabarelli —a pagina 8

l'import dalla russia

Nord Stream
riparte lento,
flussi ancora
a rischio

Sissi Bellomo —a pag. 8

20%
La capacità del gasdotto
Dal 26 luglio il gasdotto lavorerà a 
rilento in caso di mancanza di 
garanzie sulla turbina Siemens 

La realtà secondo Putin. «Grandiosi cambiamenti irreversibili» 
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NASCE GIÀ ZOPPO IL PIANO PENSATO SOPRATTUTTO PER LA GERMANIA

L’Ue vuole razionarci il gas, la Spagna non ci sta
di SERGIO GIRALDO

n D u e  d i c e m-
bre 1973, prima
domenica di au-
sterity. Da quel
giorno entraro-
no in vigore le

misure straordinarie decise
dal governo di allora (un qua-
dripartito con Mariano Ru-
mor alla presidenza del Con-
siglio) per fronteggiare l’e-
mergenza energetica indotta
dalla crisi del petrolio in Me-
dio Oriente. Riduzione (...)

segue a pagina 13

di MARIANNA CANÈ

n Il ministero della Salute tedesco
squarcia il velo sugli effetti avversi dei
vaccini e su Twitter ammette: un caso
grave ogni 5.000 dosi. E pubblica anche
un link invitando tutti i cittadini a de-
nunciare i problemi compilando un ap-
posito modulo online. Il cambio di rotta
arriva dopo che molti giornali, fra cui la
Bil d , avevano iniziato a raccontare le

storie delle vittime. In Italia invece l’Ai-
fa ha un atteggiamento molto diverso. Il
bollettino che dovrebbe raccogliere gli
effetti collaterali da mensile è diventato
trimestrale. E in ogni caso sul sito è
tutto fermo al 26 marzo. Non solo: da noi
per i privati è molto difficile fare segna-
lazioni. Bisogna quasi sempre passare
da operatori sanitari che spesso fanno
o s tr u z io n i s m o.

a pagina 11

CLAMOROSA AMMISSIONE DEL MINISTRO DELLA SALUTE TEDESCO

«Un effetto avverso grave ogni 5.000 vaccini»
Berlino comunica i dati via Twitter e invita i cittadini a segnalare online tutti gli episodi. Il contrario di quanto avviene qui da noi

MUSICA Il rapper di origini tunisine Ghali

Il rapper Ghali regala
all’ex no global Casarini
un nuovo taxi del mare
di FABIO AMENDOLARA

n Il rapper Ghali ha regalato una barca alla Ong
Mediterranea, e l’ha chiamata come la sua prossi-
ma canzone in uscita: B ay n a . Grazie all’i m p eg n o
politico dell’artista, l’organizzazione di Luca Ca-
sarini potrà riottenere le certificazioni e salpare.

a pagina 15

BIZZARRA TESI CONTRO IL PG

Al «Corriere» il processo
all’Eni piace tanto
che lo vorrebbe senza fine
ALESSANDRO DA ROLD a pagina 17

DICHIARAZIONE DI VAIA

Pure lo Spallanzani boccia
le mascherine a scuola
Ma per i ventilatori è tardi
PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 10

DRAGHI SI È
B R U C I ATO
FINALMENTE
SI VOTA

di MAURIZIO BELPIETRO

n Peggio di così non
poteva andare. Spinto
dalle pressioni di Ser-
gio Mattarella e tor-
nato per chiedere la
fiducia in un Parla-

mento da cui non vedeva l’ora di
scappare, Mario Draghi si è pre-
sentato a Palazzo Madama con un

discorso che non lasciava margini
di trattativa: prendere o lasciare.
«Siete pronti?», ha detto dopo aver
rimesso in riga Giuseppe Conte,
Matteo Salvini e tutti gli altri quasi
fossero scolaretti indisciplinati.
La risposta è stata no: i partiti non
sono pronti a seguire un premier
tecnico, perché le elezioni sono al-
le porte. E così, a un Draghi (...)

segue a pagina 3

L’ex banchiere sfida il Parlamento
e viene respinto dal centrodestra: niente
fiducia. Sul campo rimangono Conte,
Letta ma soprattutto Mattarella,
il grande colpevole di ciò che è successo

LA RISCOSSA

Lega e Fi compatte
Ora con Fdi
puntano a Chigi
BIRAGHI, CURTI e GANDOLA
alle pagine 4 e 5

LE PAROLE DEL PREMIER

Quel pericoloso
a b uso
del popolo italiano
PAOLO DEL DEBBIO
a pagina 2

BASTA CON LE IPOCRISIE

Siate onesti, dite
che volete abolire
la democrazia
MARCELLO VENEZIANI
a pagina 9

IL PAESE IMMAGINARIO

Il Draghillo e i suoi
su d d i t i
di carta stampata
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 7
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TOBIA DE STEFANO

n Mentre la spagnola Bbva,
sbarcata in Italia lo scorso
ottobre, aumenta la sua of-
ferta per conquistare clienti,
Intesa pensa al piano per la
Spagna. Attraverso Mooney,
partecipata al 50% con Enel,
vuol sfruttare i 12 milioni di
utenti di luce e gas che il co-
losso dell’energia italiano ha
in Spagna e Portogallo.

a pagina 10

Credito Intesa con Enel
per conquistare la Spagna

ADDIO SUPERMARIO (NON NE POTEVA PIÙ) ORA L’ITALIA BALLERÀ PER UN PO’

Draghi Si è mandato via
Il premier attacca prima il centrodestra e poi il M5s e quelli non gli votano la fiducia

FRANCO BECHIS

n Dato che Mario Draghi
non ha mai avuto istinti auto-
lesionistici ed anzi è stato
sempre piuttosto bravino ad
occuparsi di sé, bisogna
escludere che il premier vo-
lesse suicidarsi in Parlamen-
to come nell'ultima settima-
na ha fatto, ieri perfino con
violenza. Il governo, che cer-
to aveva avuto qualche pro-
blema come è scontato in let-
teratura politica a pochi me-
si dalla fine della legislatura,
è finito per farsi rosolare a
puntino nel bel mezzo di una
estate rovente. Siccome tutto
è dipeso dallo stesso presi-
dente del Consiglio, non c'è
che una spiegazione logica:
Draghi non ne poteva più, era
totalmente logorato da que-
sta esperienza da volersene
liberare nonostante appelli e
controappelli. E ha fatto in
modo di tornare (...)

Segue a pagina 3

Speculazioni
Non è la guerra
a fare il prezzo
del grano

CARLO CAMBI

n Anche Mario Draghi sa
che non è la guerra in Ucrai-
na a far lievitare il prezzo del
grano. Per bloccare i rincari
bisognerebbe andare a Chi-
cago e fermare chi sta specu-
lando da oltre un anno.

a pagina 9

Allarme gas
Il piano Ue:
tagli del 15%
ai consumi
RICCARDO PELLICCETTI

n «La Russia ci sta ricattan-
do. È necessario protegger-
ci», ha detto Von der Leyen
alla presentazione del piano
di austerity, che prevede fino
a primavera tagli ai consumi
di gas fino al 15%.

a pagina 7

Francoforte
Attesa Bce
Scudo in forse
e maxi-rialzo?

MARINA COZZI

n Oggi la Bce alzerà il velo
sulle sue decisioni sui tassi
d’interesse e sullo strumento
anti-spread. Si teme un mini-
scudo e un rialzo di mezzo
punto dei tassi anche a causa
di quanto è successo in Italia.

a pagina 6

Il discorso
Il presidente
ha mentito
sulle tasse

CARLO CAMBI

n Draghi nel suo discorso
di ieri al Senato ha mentito
sul fisco. L’Istat ha infatti
certificato che nel 2022 la
pressione fiscale ga raggiun-
to il livello record del 43,5 per
c e nto.

a pagina 4
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